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• TECNICI (NEUROPSICHIATRI,     

PSICOLOGI, LOGOPEDISTI

• INSEGNANTI DI OGNI ORDINE E   

GRADO

• GENITORI E DISLESSICI ADULTI



Sensibilizzare il mondo professionale, scolastico 
e la pubblica opinione sul problema della 
dislessia evolutiva;

Promuovere ricerca e formazione nei diversi 
ambiti di intervento: servizi sanitari, 
riabilitativi e scuola;

Offrire agli utenti un punto di riferimento certo e 
qualificato per ottenere informazioni e aiuto.



Comitato scientifico Comitato scuola
Comitato per le 

problematiche sociali



Formato dai soci che svolgono attività professionale 
nel campo della dislessia evolutiva o dei disturbi 
dell’apprendimento più in generale.

Scopi:

Formazione del personale deputato alla diagnosi per 
un’identificazione e rieducazione precoce della 
dislessia evolutiva;

Diffusione di approcci diagnostici condivisi

Promozione di ricerca e di attività scientifiche per 
accrescere le conoscenze nel campo.



Formato da  insegnanti ed educatori.

Scopi:
Promuovere lo sviluppo di strumenti   didattici e      
di metodologie operative che rispondano 
maggiormente alle esigenze dei bambini con 
Disturbo Specifico di Apprendimento.

Formazione del personale scolastico.



Formato da
genitori di bambini con D.S.A. e da
dislessici adulti.

Scopi
Fornire un aiuto e un sostegno alle 
famiglie diffondendo informazioni il più 
possibile chiare e precise.



Seminari e convegni;
Formazione diretta e specializzata;
Corsi di formazione per medici, psicologi e 
logopedisti;
Corsi di formazione per operatori scolastici;
Corsi di formazione per genitori;
Ricerca clinica;
Formazione educatori;
Campus per l’autonomia;
Libri digitali (LibroAid)

L



/

https://www.libroaid.it/




http://www.aiditalia.org/it/aid_in_italia.html



http://www.aiditalia.org/it/friuli_venezia_giulia.html



• Serate di Sezione a tema per dare 
sostegno e informazione alle persone 
interessate;

• convegni e serate informative al fine di 
sensibilizzare il mondo professionale, 
scolastico e l’opinione pubblica sul 
problema della dislessia evolutiva;



•Corsi di formazione per docenti.
•sportelli informativi per dislessici, familiari  
ed anche docenti 

•iniziative rivolte ai ragazzi per favorirne   
l’autonomia scolastica mediante l’utilizzo  
degli strumenti informatici ed appropriati 
metodi di studio.



I° CAMPUS INFORMATICO AID UDINE 2011

Presso Villaggio Turistico CA’ LAGUNA  Grado (GO)
dal 25 al 30 luglio 2011







PRONTUARIO PER GENITORI

Cosa fare dopo la diagnosi



E’ molto importante per la scuola avere tutti gli 
strumenti per poter analizzare,  valutare e così, 
meglio aiutare vostro figlio.

Passi da seguire:



Diagnosi

La diagnosi è il documento che 
permette di individuare le specifiche 
caratteristiche del disturbo e contiene 
le informazioni utili alla scuola per 
poter applicare un percorso educativo 
personalizzato. 



La lettera di accompagnamento deve 
essere in duplice copia, una per la 
segreteria e una che vi farete restituire con 
apposto lo stesso numero di protocollo. 
La lettera contiene al suo interno la 
richiesta per la stesura del PDP e per 
l’utilizzo degli strumenti compensativi e 
dispensativi. 

Consegnare la diagnosi in 
segreteria insieme a una 
lettera di accompagnamento 
(all. 1) e farla protocollare. 



Lettera di Accompagnamento diagnosi.

Riferimenti a 

strumenti 

compensativi e 

dispensativi

Richiesta PDP

Il numero di protocollo attesta 

ufficialmente che la scuola ha 

ricevuto la documentazione



Instaurare fin dall’iscrizione un buon clima 
di collaborazione e dialogo con la scuola è 
fondamentale.
Appena possibile fissare un colloquio con il 
dirigente, il referente DSA e gli insegnanti o 
il coordinatore di classe per presentare il 
ragazzo e concordare gli accorgimenti da 
adottare.

Richiedere un colloquio 
con il dirigente e/o il 
referente DSA 



E’ importante il dialogo e la 
collaborazione tra scuola e famiglia, 
quindi gli strumenti compensativi e 
dispensativi vanno concordati e 
vanno utilizzati sia in ambito 
scolastico che in ambito domestico.

Partecipare alla stesura 
del PDP.



E’ il documento, redatto dalla scuola, che riepiloga i dati relativi alla

diagnosi, le caratteristiche del disturbo e del processo di apprendimento del

ragazzo e definisce gli strumenti compensativi  e dispensativi da utilizzare, nonché

gli obiettivi curricolari da raggiungere.  Il PDP viene condiviso con la famiglia e,

possibilmente, con il tecnico diagnosta . 

Il PDP non deve essere chiuso in un cassetto ma deve essere uno strumento di

lavoro operativo.

Nel PDP è importante il patto con la famiglia che specifica il tipo di 

collaborazione concordata.

•Può essere modificato anche durante l’anno. 

•Deve essere aggiornato ogni anno scolastico.

•E’ un documento che entra a far parte della documentazione da 

presentare alla commissione d’esame.



• Dovrebbero essere 
suggeriti nella diagnosi, 
dallo specialista che li 
deve indicare tenendo 
conto dello SPECIFICO 
DISTURBO del ragazzo.

• Devono essere indicati 
nel Piano Didattico 
Personalizzato.

• Per essere usati con 
profitto, il loro uso deve 
essere concordato con 
gli insegnanti (quando e 
come).

• Il ragazzo deve essere 
d’accordo sul loro uso.



Il PDP è solo l’inizio di un percorso, 
è fondamentale mantenere il 
dialogo con queste figure per 
monitorare la situazione del ragazzo 
a casa e a scuola. 

Mantenere i contatti 
con gli insegnanti e il 
referente DSA.



Favorire, se possibile, la 
comunicazione tra clinici 
e scuola.

Sarebbe auspicabile instaurare dei rapporti di 
collaborazione, nel pieno rispetto delle 
specifiche competenze e dei ruoli, per poter 
definire meglio il PDP e gli strumenti più 
efficaci per QUEL ragazzo, e poter ricalibrare 
meglio gli interventi in base all’evoluzione del 
disturbo. Le indicazioni, comunque,  
dovrebbero essere contenute nella diagnosi.



Informarsi sui DSA 

La chiarezza sul disturbo del proprio figlio 
toglie ansie e preoccupazioni e favorisce la 
comprensione e l’accettazione delle sue 
difficoltà. 

“Dare un nome alle cose è il primo passo per 
affrontarle.”



Favorire l’autostima. 

I DSA hanno anche ripercussioni sulla sfera 
emotiva e psicologica dei ragazzi e i genitori 
hanno il compito di aiutare il proprio figlio ad 
accettare le proprie difficoltà e a migliorare la 
proprio autostima.



Conoscere e favorire 

l’utilizzo degli strumenti 

compensativi e 

dispensativi.  

Uno dei passi fondamentali dei ragazzi con 
DSA è raggiungere l’autonomia scolastica. E’ 
quindi importante favorire l’utilizzo degli 
strumenti che gli permettano di raggiungere 
questo obiettivo, aiutarlo senza sostituirsi a 
lui. 



Richiedere i libri digitali.

L’AID mette a disposizione il formato digitale 
dei libri scolastici attraverso il servizio 
www.libroaid.it



Al passaggio tra un ciclo 
scolastico e l’altro 
ripetere la valutazione 
diagnostica.

La  valutazione serve per determinare 
l’evoluzione nel tempo del disturbo e 
l’eventuale compensazione. 
E’ importante consegnare alla nuova scuola la 
diagnosi aggiornata.



LINEE GUIDA LEGGE 170/2010



6.5 La Famiglia



Le famiglie devono …

“ essere informate con professionalità e costanza sulle 
strategie didattiche che di volta in volta la scuola progetta 
per un apprendimento quanto più possibile sereno e 
inclusivo, sulle verifiche e sui risultati attesi e ottenuti, su 
possibili ricalibrature dei percorsi posti in essere. 

Sulla scorta di tali necessità, le istituzioni scolastiche 
cureranno di predisporre incontri con le famiglie coinvolte a 
cadenza mensile o bimestrale, a seconda delle opportunità 
e delle singole situazioni in esame, affinché l'operato dei 
docenti risulti conosciuto, condiviso e, ove necessario, 
coordinato con l'azione educativa della famiglia stessa.”


